
per d ir  ii v ero , che è poco am ato e m anco obbedito da tutti. 
Ora conoscendo eg li pure questa mala volontà sì dei principi 
e nobiltà , che s i vedono poco fa v o r iti, com e degli ecclesiastici 
e dei popoli ancora , pur troppo aggravati ed oppressi come 
ho d e llo ,  vorrebbe rem ed iarv i, ma poi non vi attende nella 
m aniera ch e  faria di bisogno. Ha levato alcune nuove gra­
vezze e o flic j , benché si possa d ir per forza , a tutte quelle pro- 
vincie che l’ hanno d im an d ato , ma dall’ altra parte ve ne ha 
poste delle più gravi. D iede intenzione ancora di levar certe 
contribuzioni estraordinarie che pagava il clero ; ma dopo 
aver tenuti presso di sé cinque o sei mesi alcuni suoi depu­
tati, furono licenziati senza conceder loro cosa alcuna. Risposo 
alle dim ando degli stati generali dando , in apparenza alm eno , 
qualche soddisfazione al regno ; ma nel mentre che si diedero 
i capitoli al parlam ento di P arig i per co n ferm a r li, dovendosi 
poi m etter alla  stam pa , la M aestà S u a , che é così benigna  
che non sa negar cosa che le sia richiesta , contraffece e al­
terò di nuovo q u egli ordini e belle prom esse che facea , onde 
tutto è  ritornato in  m aggior confusione di prima. P e n s ò , per 
soddisfar la n o b iltà , d’ introdur il nuovo ordine de’ cavalieri 
di Santo S p ir ito , e dargli com m ende di ch ie sa ; ma s’ oppose 
il clero a q u e sto , e cosi il P o n te fice , in  modo che fin’ ora 
i  cavalieri eletti restano senza en tra te , e  si può chiam ar q u e­
sto più tosto un sem plice ordine d’ onore, com e 1’ altro di S. M i­
chele , che re lig io n e , secondo che si pensò prim a di fare. Ha 
promesso più volte di dar i vescovati e altre dignità ecclesia­
stiche a persone degne e di buon e sem p io , e non a soldati e 
dam e e altra gente che ne fanno pubblica m ercanzia ; ma poi 
si fa peggio ogni g io r n o , com e anco della g iu s t iz ia , che per 
tutto il r eg n o , com e d is s i ,  é  m alissim o am m inistrata.

In somma il r e ,  sì com e intende benissim o le c o s e , così 
dall’ altra parte vorrebbe con poca fatica e  pensiero governar 
quell’ im p e r io , ma non è p oss ib ile ; e  se non si applica v iv a ­
mente ag li affari della corona assistendo nei consig li e trava­
gliando del co n tin u o , sì com e del continuo sopravvengono nuovi 
ed im portanti negozj che spesse volte non patiscon d ilazione , 
tem o che presto si accorgerà che mal può star in s ie m e , dirò
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